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le regioni / PAG. l i 
La bocciatura dell'esecutivo raccogliticcio proposto da Puddu 

Assieme alla giunta è fallito 
in Sardegna un disegno politico 
Anziché favorire la ripresa del dialogo tra le forze democratiche la coalizione 
bocciata avrebbe accresciuto le fratture - La gravissima responsabilità de 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi della Regione sarda è piombata In una fase buia. Dopo la clamorosa bocciatura, da parte del Con
siglio regionale, della Giunta Puddu, la situazione è nuovam ente in alto mare. Di contro, la crisi dell'economia sarda 
incalza la disoccupazione esplode, dilagano I fenomeni di male ssere e di disgregazione della società sarda (leggi banditismo, 
droga eccetera). Questa incongruenza tra l'emergenza della questione sarda e l'incapa / tà a proporre una guida sicura 
ed autorevole alla Regione, viene messa in risalto da tutti gli organi di stampa isolani. Ovunque viene avvertita l'esi
genza di trovare una soluzione positiva, in tempi brevi, alla crisi. Il fallimento della Giunta Puddu. rappresenta anche 

. l'insuccesso di un disegno pò-

Perché qualcuno vuol fare 
di ogni erba un fascio 

Sulle vicende delia crisi 
dalla Regione sarda va pren
dendo talvolta corpo la ten
denza a livello di organi di 
informazione di fare di tutte 
le erbe un fascio, lasciando 
intendere che siccome qual
cuno ha detto e c'è ti riflus
so ^ ci siamo tutti abbando
nati a questa nuova onda. 
dando sixtzio al diffondersi 
di un crescente qualunquismo. 

Che ciò possa accadere sul 
piano individuale, sotto l'ur
genza dei problemi gravi del
la crisi sarda che incalza è 
un dato da analizzare con 
attenta riflessione. Afa che 
quest'onda vada in qualche 
modo coinvolgendo anche chi 
a lungo ha combattuto e com
batte perché la crisi si risol
va e bene, desta immediato 
stupore. 

La federazione sarda della 
CG1L-CISLUIL sulle ultime 
vicende della crisi regionale 
ha diramato un comunicato 
dove a noi sembra trovino 
oiù spazio certe tendenze sia 
pure saltuarie di qualche or

gano di informazione che non 
la realtà vera. 

L'estensore del documento 
infatti afferma ad un certo 
punto: « Va, infatti, rilevato 
che i partiti presenti in con
siglio regionale hanno come 
primo dovere costituzionale 
quello di assicurare in ogni 
caso un governo a prescin
dere dalle formule e dalle 
maggioranze più o meno lar
ghe che possono sorregger
le*. Forse lo stupore non 
basta. 

L'estensore quindi mostra 
di non capire che la Demo
crazia cristiana con una giun
ta monocolore con la ruota di 
scorta in questo caso liberale 
presieduta da Puddu ha ten
tato di mandare in fumo dieci 
anni di lotte dure portate 
avanti in modo notevole dalla 
federazione sindacale sarda 
tentando di svuotare del tutto 
la programmazione e la lotta 
per la rinascita e l'autono
mia. Ma mostra anche di non 
sapere che la giunta è caduta 

perché proprio la DC non 
l'ha votata preoccupata di 
dare vita ad un osceno bal
letto di menù del giorno (leg
gi elenco assessori) e senza 
preoccuparsi di quanto acca
deva e accade fuori dall'aula 
del consiglio comunale; per 
intenderci nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle scuole, 
negli ospedali. 

Ci siamo sempre battuti con 
convinzione per l'autonomia 
del sindacato. Un sindacato 
forse è bene ricordarlo che 
quando c'è stato un governo 
di centrodestra ha mobilitato 
le ' piazze in difesa degli in
teressi dei lavoratori. 

Certo, la situazione oggi è 
drammatica e la Democrazia 
Cristiana ha giocato e gioca 
proprio su questo aspetto per 
ricattare, è la parola esatta, 
tutti con l'esigenza di dare 
un governo alla regione. Non 
c'è dubbio che serve un go
verno ma lo vogliamo auto
revole e capace oppure an
che con i fascisti assessori 
ombra? 

A parole la giunta molisana disponibile a cambiare la legge 

Formazione professionale, 
solo macchina mangiasoldi? 

Il PCI propone la pubblicizzazione dei corsi, l 'affidamento del 
settore ad enti pubblici - La questione del controllo democratico 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Il «bub
bone» della formazione pro
fessionale torna d'attualità. 
Alla Regione Molise la mate
ria è regolata da una legge. 
che ha fatto il suo tempo e 
sembra che tutte le forze po
litiche si siano convinte a mo
dificarla. Rimane però da 
vedere in quale modo. 

La Giunta regionale ad 
esempio vuole modificare la 
legge solo a parole, visto che 
tenta di far rimanere in piedi 
il problema dei contenuti e 
riaffidare, come ha già fatto 
da diversi anni a questa par
te. tutto ai vecchi enti, per 
la stragrande maggioranza 
nrivati. Poi vi sono i socialisti 
che pensano di dividere gli 
interventi: il 70 per cento de
sìi interventi ai privati e il 
restante 30 per cento agli enti 
pubblici. 

Per H Partito comunista 
italiano, invece, il problema 
della formazione professiona
le va risolto attraverso la 
pubblicizzazione dei corsi, l'af-
fidamente di tutta la materia 
all'ente locale o comunque 
ad enti pubblici, dove più fa
cile può divenire il controllo 
della Regione. 

A raftorzare la tesi dei co
munisti vi è l'esperienza del 
passato: scadali, sprechi e 
nessun inserimento degli al
lievi nel mondo del lavoro: il 
tutto con tsiormi costi dei cor
si e mentre gli istituti pro
fessionali statali, sia per 1' 
agricoltura che per il com 
mercio e l'industria, pur pos
sedendo già le strutture, sia
no stati utilizzati. Potrebbero 
essere proprio questi ultimi 
a preparare i corsi che l'ente 
Provincia potrebbe gestire; al
la Regione, più specificamen
te al Consiglio regionale, do
vrebbero rimanere le funzio 
ni di pregrammazione e di 
controllo politico: cosi facen
do anche il sindacato, che fi
no ad oggi ha gestito in ori 
ma persona i corsi, potreb
be ritrovare quel ruolo di con
trollo già da tempo perso. 

Intanto la macchina man-
triamiliardi — ben 3 ogni An
no — continua a girare e i 
migliori bocconi veneono in
coiati dalla Coldirrtti. dille 
ACLI e dalla CISL. con la 
complicità del PSDI ed 'n 
particolare derassessore- Pal-
miott: che trova il suo toma-
conto riuscendo ed assegnare 

una manciata di milioni ad 
enti privati e soprattutto re-
l:giosi. che gli garantiscono 
la propaganda elettorale a 
buon mercato nelle varie ccm-
petìzionl. 

La CGIL ha sciolto il pro
prio ente di formazione pro
fessionale a livello nazionale; 
pensiamo che lo stesso debba
no fare anche le altre orga
nizzazioni di massa democra
tiche e tutti insieme combat
tere questa battagl'a contro 
gli sprechi e le clientele. 

Il PCI proprio partendo da 
queste considerazioni, ha pre
sentato una proposta di leg
ge che attende di essere di
scussa insieme alle altre pro
poste 

g. m. 

Ecco come vengono ripartiti i miliardi tra 1 vari enti di 
formazione professionale. Leggendo tra le cifre si nota 
come le ACLI. la CISL, la UIL e l'Istituto Nazareno (ente 
religioso) facciano la parte da leone 

PIANO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
ESERCIZIO 1978-1979 

FINANZIAMENTO CORSI DI 
Enti gestori n. < 
ENAIP 
IAL/CISL 
ECAP/CGIL 
ENPAP/UIL 
ENIPLA 
ISAPSA 
POLNAP 
EFAL 
Ist. Nazareno 
Ass. Naz. Privi Vista 
Unione Italiana Ciechi 
CRPP. Regione Molise 
(Campobasso. Campo-
Manno. Sessano del 
Molise) 

TOTALE 

Aggiornamento persona 

del corsi 
24 
14 

0 

6 
4 
6 
2 
0 

, 3 
1 
1 

8 

79 

le 

PRIMA 
n. allievi 

349 
214 
100 
100 
60 
90 
20 
65 
60 

. 15 
15 

121 

1.209 

ISTITUZIONE 
finanziamenti 

607.860.000 
315.454.000 
143.400.000 
162.010.000 
91.000.000 

150.150.000 
51.840.000 
82552.000 

171.937.500 
22.750.000 
22.750.000 

64.800.000 

1322304.000 

60.000.000 
Fondo riserva-adeguamento con
trattuale operatori di- formazione 
professionale, attività speciale fi-
naliz7ata all'immediata occupazio
ne richiesta da aziende-attività 
di formazione previste dalla legge 
285 e successive modificazioni-pro
getto di FJS.E. 

TOT. GEN. 

917.496.000 

2300.000.000 

litico che tende ad emargina
re il PCI dalla scena politi
ca di governo in Sardegna. 
« Si. trattava — ha ribadito 
il compagno Andrea Raggio. 
capogruppo del PCI — di una 
giunta che anziché favorire la 
ripresa del dialogo fra le 
forze politiche, avrebbe ac
cresciuto le tensioni 

Inoltre il pronunciamento 
liberale a favore dell'esecu
tivo ha modificato la mag
gioranza. mettendo il Consi
glio davanti al fatto nuovo di 
una intesa fra la DC e il PLI. 
La responsabilità dell'attuale 
situazione è della DC, che di
nanzi all'atteggiamento re
sponsabile dei partiti laici e 
alla nostra opposizione co
struttiva. non ha inteso sacri
ficare nulla agli equilibri in
terni delle correnti, lasciando 
anzi ricomparire un metodo 
che ritenevamo definitivamen
te scomparso ». Il PCI ha quin
di ribadito le sue proposte: 
la costituzione di una Giunta 
autonomistica, con la parte
cipazione di tutte le forze de
mocratiche e in subordine la 
formazione di un governo del
le forze laiche di sinistra in 
un quadro di unità autonomi
stica. 

Come si muovono gli altri 
partiti? Il presidente della 
Regione Puddu ha cercato di 
sdrammatizzare la situazione 
determinata dal voto contra
rio di mercoledì: « In un re
gime democratico — ha det
to molto diplomaticamente — 
anche queste sono le regole 
del gioco». Intanto avanza 
una proposta: una Giunta isti
tuzionale. limitata nel tem
po. con a capo il presidente 
del Consiglio regionale on. 
Armando Corona. La propo
sta era al vaglio degli altri 
partiti. «Se giunta istituzio
nale vuol dire governo rap
presentativo delle istituzioni 
— ha sottolineato il segreta
rio regionale del PCI. com
pagno Gavino Angius — e 
quindi anche con la nostra 
partecipazione, non possiamo 
che essere d'accordo». L'im
pressione è che però dietro 
questa proposta non ci sia 
l'appoggio di tutto lo scudo-
crociato. Nella DC dopo la 
grottesca sconfitta della Giun
ta presieduta da Puddu. le 
polemiche sono arroventate. 
Il capogruppo Martino Lo
retta ha presentato le sue di
missioni. per altro respinte 
dagli altri consiglieri demo
cristiani. 

Anche negli altri partiti il 
dibattito si sviluppa, in pros
simità della prossima riunio
ne del Consiglio, martedì. 
Socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani hanno sottolinea
to che l'astensione alla Giun
ta Puddu era dettata unica
mente da un senso di respon
sabilità verso le istituzioni. 
Il monocolore — ribadisce co
munque il PSI — è inadegua
to ad affrontare i problemi 
della crisi sarda. Per stamat
tina alle 10 è convocato infine 
il direttivo regionale del PCI. 

Paolo Branca 

Dopo l'aumento del gasolio 

Bloccata a Mazara 
la flotta 

peschereccia 
Intanto a Roma prosegue la protesta dei 
familiari dei pescatori arrestati in Libia 

PALERMO — Alle famiglie del pescatori di Mazara del Vallo 
(Trapani) detenuti nelle carceri libiche ormai da sei mesi 
il presidente dell'ARS, compagno Michelangelo Russo, ha 
rinnovato Ieri la più viva solidarietà del Parlamento sici
liano. Russo lo ha fatto rivolgendo un appello al presi
dente del Consiglio. In un telegramma Inviato a Cossiga 
Il presidente dell'ARS auspica che vengano ripetuti con 
Insistenza gli interventi delle autorità dello Stato nel con
fronti della Libia per sollecitare ed ottenere la liberazione 
dal pescatori di Mazara. 

Presto visiterà nuovamente il polo chimico siracusano 

Disastro ecologico ad Augusta 
La commissione ambientale 

lanciò l'allarme già tre anni fa 
Se ne discuterà alla ripresa dei lavori dell'ARS • L'indagine del '76 por
tò all'elaborazione di leggi antinquinamento rimaste lettera morta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A Mazara del 
Vallo il blocco della flotta 
peschereccia è ormai quasi 
generale. Mancano all'appel
lo solo una decina delle 170 
imbarcazioni d'altura che pe
rò, in segno di protesta, 
stanno anch'esse rientrando 
velocemente nel portocanale. 
A Sciacca, nell'Agrigentino, 
anche quella flotta, più pic
cola di quella mazarese è in 
stato di agitazione: i pesca
tori protestano per l'impen
nata del prezzo del gasolio 
che ha notevolmente appe
santito 1 costi di gestione. 
All'estrema punta meridiona
le dell'Isola, a Porto Palo, vi-
cino Capo Passero, in pro
vincia di Siracusa, si vivo
no momenti dj apprensione 
per la sorte di nove marinai 
di una Imbarcazione seque
strata dalle motovedette di 
Malta per un presunto scon
finamento nelle acque ter
ritoriali dell'ex colonia bri
tannica. 

Mazara. Sciacca, Capo Pas
sero: tre punti infuocati del 
Canale di Sicilia. La prote
sta, insomma, per la man
canza di una politica di so
stegno allo sfruttamento ra
zionale delle risorse ìttiche 
siciliane, dilaga ormai in 
tutti i maggiori centri pe
scherecci dell'Isola. 

Mentre a Mazara è in cor
so il fermo della flotta, a 
Roma prosegue davanti a 
Montecitorio la protesta dei 
familiari dei pescatori in
carcerati in Libia. Della vi
cenda dovrebbe occuparsi la 
settimana prossima la com
missione esteri della Camera, 
dove riferirà il ministro Mal
fatti. Per il 28 è annuncia

ta una visita di Cossiga a 
Palermo: l'argomento della 
pesca dovrebbe essere centra
le tra i punti in discussione 
della « questione siciliana ». 
Ierj sera a Palermo il pro
blema è stato discusso dal 
governo regionale, nel cor
so di una riunione di giun
ta, che ha ascoltato una re
lazione dell'assessore alla pe
sca. Il socialista Pizzo. 

Anche se in tono minore 
il dramma dei continui se
questri di pescherecci nel 
Canale di Sicilia, depaupera
to da una politica armatoria-
le miope, riguarda anche la 
marinerìa di Siracusa. Tutto 
è cominciato quando il go
verno maltese ha deciso u-
nilateralmente dj estendere il 
limite delle proprie acque 
territoriali fino a venticin
que miglia. E' cosi che In me
no di un mese dalla fine di 
agosto, sono incappati nei 
controlli della Marina mili
tare di Malta si attende ora 
l'esito del processo a carico 
degli otto marinai' e del 
comandante del « Ciane II » 
sequestrato tre giorni fa 

Il comandante del motope-
sca, Giuseppe Lombardo, ri
schia anche una condanna 
che^potrebbe portarlo in pri
gione, mentre il « Ciane II » 
dovrebbe essere, secondo la 
prassi, trattenuto per oltre 
un mese nell'Isola. Intanto 
tutti sono agli arresti; si è 
permesso solo ai pescatori di 
telefonare a casa. L'udien
za del processo è prevista per 
il 27 settembre. 

A Porto Palo la pesca è la 
principale attività: il no
vanta per cento degli abitan
ti trae il proprio reddito dal 
mare con una flottiglia di 
almeno cento unità. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La commissio
ne legislativa ecologia, am
biente e beni culturali del
l'assemblea regionale sicilia
na, presieduta dal compagno 
Giacomo Cagnes, esaminerà 
la possibilità di visitare a bre
ve scadenza Augusta e l'area 
industriale siracusana. L'ar
gomento verrà discusso mar
tedì pomeriggio, alla prima 
riunione dell'organismo par
lamentare. convocato per sta
bilire il programma di lavoro 
alla ripresa delle attività del
l'ARS che vedrà, come è 
noto, riaprirsi sala d'Ercole 
il giorno successivo, merco
ledì 26. 

Si tratterebbe della secon
da visita della commissione 
nella zona'minacciata dal re
cente aggravarsi delle già 
pessime condizioni ambien
tali: nell'ottobre del '76 1 de
putati regionali effettuarono 
una indagine conoscitiva sul
l'area Slracusa-Augusta-Prlo-
lo-Melilll (la più densa con
centrazione d'Europa di in
dustrie chimiche e petrolchi
miche), che portò all'elabo
razione di precise proooste 
legislative antinquinamento, 
sfociate nella legge regionale 
varata nel giugno di due an
ni fa. 

Il provvedimento, oltre a 
recepire le indicazioni conte
nute nella legge Merli, le in
tegra con alcuni provvedi
menti specifici. Ma il gover
no regionale è inadempiente 
su tutti i punti qualificanti. 
fino a costrtneere persino il 
pretore di Augusta. Antonino 
Condorelli. a incriminare per 
tale omissione il presidente 
della Regione, il democristia
no Mattarella. 

Il comitato regionale pre
sieduto dall'assessore all'Am
biente, il de Mario Fasino, 
istituito dalla legge, avrebbe 
dovuto entro tre anni (e già 
ne sono stati bruciati più 
di due) predisporre uno sche
ma di piano regionale per 
la tutela ambientale ed un 
piano specifico per il risana
mento delle acque. Cos'è ac

caduto? In realtà il comitato, 
solo dopo ripetute denunce e 
proteste del PCI, è stato In

sediato dal presidente Fasi-
no nel marzo scorso. Troppo 
tardi, al cospetto del disastro 
ecologico, che già era stato 
prospettato dalla commissio

ne. per quel che riguarda 
l'area siracusana tre anni fa. 
Il sindaco di Augusta del
l'epoca aveva dichiarato ai 
deputati regionali già allora: 
« La fauna marina è ormai 
tutta distrutta. Le scogliere 
hanno persino cambiato co
lore ». 

La legge imponeva alle In
dustrie di dotarsi di adegua
ti impianti di depurazione. 
Nessun controllo. Invece, né 
alcuna sollecitazione concre
ta sono partiti nei confronti 
dei grand* gruppi industriali 
dal pa!a77o d'Orleans, sede 
della presidenza della Regio
ne, né dall'assessorato com
petente. Inoltre la Regione. 
secondo la legge, avrebbe 
concesso fino al 95 °<'o con
tributi ai comuni e al con
sorzi di enti locali, enti pub
blici e aziende private, per 
l'acquisto di depuratori. An
che in questo caso nulla di 
fatto. 

La legge è rimasta lettera 
morta pure per quel che ri
guarda le commissioni pro
vinciali. che avrebbero dovu
to esser presiedute dai medi
ci provinciali, in modo da 
creare in tutto 11 territorio 
dell'isola « antenne » sensibi
li, in grado di segnalare e 
fronteggiare 1 pericoli di di
sastro. Che fine hanno fatto, 
poi. i due miliardi e 600 mi-
lolni stanziati per realizzare 
una diffusa rete regionale di 
rilevamenti dell'Inquinamen
to e le stazioni meteorologi
che dei comuni e delle azien
de. non si sa proprio. Figu
rarsi, infine, l'esito avuto 
dalle disposizioni legislative 
riguardanti le sanzioni di ti
po finanziario e i risarcimen
ti per ì guasti ecologici, da 
imporre alle aziende, che pe
raltro avrebbero potuto es
pere ulteriormente agevolate 
dalla stessa regione 

Gli operai che per conto della SITAS stanno lavorando nell'Agrigentino 

Annunciati 6 0 0 licenziamenti a Sciacca 
L'azienda ha sospeso i lavori per il mancato finanziamento da parte dell'assessorato al Turismo - Ieri manifesta
zione di protesta contro il provvedimento - Se non sarà revocato, partirà lunedì • Le assicurazioni della Regione 

Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — A Sciacca 
c'è molta tensione. La notizia 
che da dopodomani seicento 
operai delle quattro impre
se che per conto della SITAS 
stanno eseguendo la prima 
tranche dei lavori del pro
getto Abano-Sciacca saranno 
licenziati, ha provocato nel 
centro termale dell'Agrigen
tino vivo allarme. Alla base 
dei licenziamenti, secondo la 
SITAS che ha sospeso i la
vori. il mancato finanziamen
to dei lavori da parte dell'as
sessorato regionale al turismo. 
In pratica la SITAS avreb
be anticipato fino ad oggi 
più di 35 miliardi e di con
tro avrebbe ricevuto appena 
seicento milioni di lire. A fa
re le spese della lentezza 
burocratica degli uffici regio
nali verrebbero ad essere ora 
i seicento operai che. salvo 
qualche notizia dell'ultima o-
ra. da lunedì non potranno 

riprendere il lavoro. 
Ieri a Sciacca c'è stata li

na grossa manifestazione di 
protesta contro i licenziamen
ti. Centinaia e centinaia di 
lavoratori si sono astenuti 
dal lavoro e sono scesi in 
piazza a protestare contro il 
preavviso di licenziamento 
che. se non interverrà una 
revoca, diventerà operativo 
lunedì prossimo. Mentre gli 
operai manifestavano nella 
piazza Scandaliato e nelle vie 
del centro termale, una dele
gazione composta dal sindaco 
di Sciacca, da rappresentan
ti delle organizzazioni sinda
cali e dei partiti democratici 
si è incontrata a Palermo 
con l'assessorato regionale al 
Turismo, col presidente dell' 
ente minerario siciliano D* 
Angelo. 

A conclusione dell'incontro 
è stato assicurato da parte 
degli esponenti regionali che 
saranno superati tutti i ri

tardi amministrativi che fino 
ad oggi hanno ostacolato il 
finanziamento delle opere del
la SITAS. E' stato inoltre 
assicurato che nella prevista 
riunione di lunedì sarà por
tata all'ordine del giorno la 
richiesta di integrazione fi
nanziaria e di variante del 
progetto perché possano es
sere revocati i licenziamenti 
e al più presto possano esse
re ripresi i lavori. Si spera 
a questo punto che gli operai 
continuino a lavorare e che 
il licenziamento rientri. 

Nelle organizzazioni sinda
cali si sta preparando un ca
lendario di lotta nell'even
tualità che il comitato per il 
credito alberghiero, convoca
to per lunedì, non esamini 
e deliberi sul punto all'ordine 
del giorno che riguarda i fi-
naziamenti della SITAS e che 
compromettono seriamente il 
posto di lavoro di 600 operai. 

Umberto Trupiano 

E' successo in un concorso bandito dalla giunta regionale abruzzese 

AAA Autisti cercansi, anche senza patente 
L'AQUILA — La Giunta re
gionale bandisce un concorso 
per sette posti di autista e 
dimentica di specificare ne! 
bando che fra gli altri do
cumenti e qualifiche occor
re™ la patente di guida. A 
fame le spese sono stati cen
tocinquanta candidati che so
no stati esclusi dalla prova 
scritta-

Sulla vicenda c'è ora una 
nuova interpellanza dei consi
glieri regionali comunisti al 
presidente della giunta regio
nale, nella quale si chiedono 
delucidazioni sull'esclusione 
dei candidati e su tutto l'ac
caduto. Già alcuni giorni fa 

Solo all'ultimo momento ci si è accorti dell'errore - Negligenze e colpevole ap
prossimazione nell'organizzazione delle prove - Una interrogazione del PCI 

L'AQUILA — La prima riunion* <M 
consiglio regionale d'Abruzzo dopo la 
lunga sospensione estiva, t i è tenuta 
ieri. Particolarmente vivace è stato il 
confronto sui concorsi organizzati dal
la Regione e che tanto clamor* hanno 
suscitato negli interessati e nell'opinio
ne pubblica abruzzese. Il compagno 
D'Alonzo. vice presidente del consiglio 
regionale, parlando a nome del gruppo 
comunista, ha svolto una serrata re
quisitoria sui criteri seguiti dalla giun
ta nell'organizzazione dei concorsi fino 
ad arrivare a situazioni assurde: nel 
concorso per l'assunzione di 11 col lati gruppo comunista aveva 

presentato un'altra interroga
zione riguardante lo svolgi
mento oscuro di un altro con- . colpa della, Regione. Nel boi-
corso per undici posti di col- iettino ufficiale c'clla Regione 
laboratore con mansioni aiti- dell'I 1 giugno 1879, in cui era 

Doratori, su 1200 concorrenti erano 
stati preparati posti par meno della 
moti costringendo coloro eh* erano ri
masti fuori a vagare per la città del
l'Aquila alla ricerca di una sistemazio
ne di emergenza; nel concorso per l'as
sunzione di alcuni autisti, la giunta 
aveva dimenticato addirittura di indi
care, quale condizione per l'ammissio
ne, il possesso della patente di guida-
Mentre per il primo concorso è stata 
decisa la ripetizione della prova, per il 
secondo occorre addirittura rivedere il 
bando. 

Questa situazione di approssimazione 

e di marasma su cui naviga la giunta 
DC-PSDI-PRI, è riscontrabile, sia pu
ra con la cautela e la struttura che si 
addica ad una relaziona annuale sul
l'attività della Regione, nel documento 
dalla commission* di vigilanza letto 
in aula dal presidente Crescenzi. Si 
tratta di un documento che dà il segno 
di quanto sia profondo lo scollamento 
tra l'attività della Regione, rindicazio 
ne statutaria e le esigenze della so
cietà abruzzese. Sul complesso ed im
portante documento redatto dalla com
missione di vigilanza pubblicheremo nei 
prossimi giorni un'ampia informazione. 

ministrative. 
Ad avere più spazio si sa

rebbe potuto descrivere per 
intero l'esilarante (e scon
fortante) svolgimento di que
sti due concorsi. Non lo ab
biamo e allora facciamo un 
breve racconto. Iniziamo dal
l'ultimo in ordine di tempo: 
concorso per sette posti di 
collaborazione con mansioni 
d'autista. 150 persone vengo
no escluse dalla possibilità di 
sostenere la prova perché n l̂-
la domanda di partecipazione 
hanno dimenticato kt dichia
razione del possesso di paten
te! Colpa dei concorrenti? No. 

no descritte le modalità di 
partecipazione al concorso, 
tutto c'era meno che l'accen
no al possesso della patente 
di guida, che è il minimo 
che si possa chiedere ad una 
persona che abbia Intenzione 
di fare l'autista. Cosi i con
correnti sono stati esclusi e 
solo il giorno dell'esame han
no avuto notizia che all'erro
re ere, stato posto rimedio ag
giungendo, alla fine del bol
lettino, una « errata corrige » 
con cui si faceva presente che 
per guidare c'è bisogno di una 
patentel 

In che cosa consiste la col

pa e l'assurdità della cosa? 
Ricorrere ad una aggiunta 
per ricordare ai candidati il 
possesso di un requisito che, 
nel loro caso, è perlomeno 
indispensabile. Ma non si 
tratta di un errore della Re
gione. L'errore esiste quan
do si devia da un compor
tamento regolare, ma il com
portamento di questa ammi
nistrazione è sempre irrego
lare per cui l'errore costitui
sce la norma. 

Non abbiamo ancora det
to. infatti, cosa è successo 
all'altro concorso, sempre 
indetto dalla Regione per 
undici posti di collaborato
re con mansioni amministra
tive. La situazione occupa

zionale, si sa. in Italia non 
è rosea, per cui può anche 
accadere che ad un pubbli
co concorso si presenti un 
numero di concorrenti enor
memente superiore alla, di
sponibilità dei posti. Alla 
Regione Abruzzo, invece, 
qualcuno deve ' pensare che 
tutto vada bene e che quin
di non c'è motivo di crede
re ad una grande affluenza 
di persone in cerca di un 
lavoro. In base a quale ra
gionamento poi questo qual
cuno possa farlo noi non lo 
sappiamo.- Certo non in ba
se all'operato del governo re
gionale che sul terreno dello 
sviluppo dell'occupazione è 
totalmente assente: vedasi, 

ad esempio, la vicenda dei 
precari della 285 

Al concorso per undici po
sti, comunque, si presentano 
3.400 persone. I funzionari 
della Regione avevano pen
sato ad una affluenza non 
superiore alle 1.600 persone 
Si decide allora di far svol
gere il concorso in quattro 
sedi diverse. Lo smistamen
to dei concorrenti causa for
ti ritardi all'inizio dell'esame 
previsto per le 8,30. SI ini
zia alle 13,30, ora in cui i 
temi vengono dettati ai con
correnti raccolti nella facol
tà di ingegneria. Alle 1333 
i temi arrivano alla sede del 
Magistero. Un funzionario 
caccia dalla tasca un fogliet

to e comincia a dettare! Ca
pite? Caccia di tasca un fo
glietto come se stesse det
tando un tema, alla scuola 
media. Nessun sigillo ai te
mi. Naturalmente nessuno 
scrive, o meglio nessuno 
scrive il compito, molti 
scrìvono una denuncia alla 
Procura Generale della Re
pubblica. E sono due. Ma 
c'è anche un terzo concor
so per dattilografi in cui le 
proteste non sono affatto 

mancate. 
Il governo centrista della 

regione è un governo che 
non vuole saperne di pro
grammare, di predisporre 
strumenti per pianificare lo 
sviluppo della regione. La 
pratica è quella solita del 
vecchio monopolio democri
stiano. degli stralci, delle 
leggine, dei provvedimenti 
tampone che aggiungono 
danno al danno, ma una co
sa almeno si poteva spera
re: che chi dovesse concor
rere per ottenere un posto, 
fosse messo nella condizio
ne di poterlo fare tranquil
lamente, invece neanche que
sto. Anche una cosa come 
questa, piuttosto semplice, è 
occasione per dimostrare 
inefficienza. Ma I nostri go
vernanti regionali si accor
gono del ridicolo di cui si 
sono ricoperti? Per quanto 
tempo dovremo ancora sop
portare questi nostri € inu
tili idioti»? 

Alla festa 
di Cagliari 

« opere » 
a prezzo 
politico 

Dalla nostra redaz ; ' -~« 
CAGLIARI — Nella festa 
dell'Unità, cominciata ieri. 
c'è una interessante inizia
tiva: la mostra-mercato di 
pittura. Venti artisti ca

gliaritani, tutti noti per 
il loro impegno culturale. 
espongono in uno stand 
della festa, allestito appo
sitamente. Ai cittadini è 
offerta la loro più recen
te produzione: xerigrafie, 
tempere, acquaforti, olii. 
incisioni, disegni. La for
mula di vendita è estrema
mente vantaggiosa. Si pos
sono acquistare infatti o-
pere dei più qualificati ar
tisti ad un prezzo politico: 
il 25 per cento di sconto 
sulla quotazione dì merca
to. « Ma non è solo una 
iniziativa commerciale a 
favore della festa — dice 
la compagna Lìlli Floris. 
infaticabile organizzatrice 
della mostra —. L'esposi
zione soprattutto ha so
prattutto un chiaro inten
to polemico. Vogliamo de
nunciare l'assenza totale 
di strutture e spazi cultu
rali in città >. 

Si parla da anni a Ca
gliari di spazi culturali. Ci 
sono, ampi e numerosi: la 
passeggiata coperta. l'Au
ditorium. la chiesa di San 
Sepolcro, l'Anfiteatro ro
mano. le Torri Pisane, la 
cittadella dei musei. «Tut
ti — afferma il compagno 
Franco Caruso, un altro 
organizzatore della mo
stra — ostinatamente te
nuti chiusi. 

La mostra vuole essere, 
oltre ad una denuncia, un 
momento di aggregazione, 
una proposta di lotta e di 
impegno collettivo, perché 
a Cagliari si segua final
mente una strada nuova: 
attrezzare e mettere a di
sposizione della gente l I 
beni e le strutture cultu
rali della città. L'esposi-
il compagno Caruso — si 
zione di pittura ha anche 
un indiscusso valore arti
stico. 

Perii 
bergamotto 

fasullo 
indagini 
a rilento 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Sul
l'incredibile vicenda della 
vendita, da parte del consor
zio del bergamotto, di essen-
aa non più commerciabile 
perché deteriorata da anni 
di giacenza nei depositi, le 
indagini avviate dalla magi
stratura procedono essai a 
rilento. Il nucleo investiga
tivo dei carabinieri non ha 
ancora trasmesso il verbale 
e, a quanto sembra, neppure 
conclusi gli interrogatori: il 
procuratore della Repubbli
ca, dottor Bellinvia non ha 
ancora deciso a quale giudi
ce affidare l'inchiesta su'. 
macroscopico episodio di 
clientelismo politico e di af
fari poco puliti valutabili 
nell'ordine .di parecchie cen
tinaia di milioni di lire. 

Si tratta di una vicenda. 
maturata e condotta a ter
mine dalla presidenza del 
consorzio per il bergamotto 
con procedure irregolari e 
nonostante l'energica oppo
sizione della Confcoltivato 
ri. dei suoi rappresentanti 
ad ogni livello e del presi
dente del collegio dei sin
daci. avvocato Pellettl. E" 
accaduto che un consorzio. 
creato e oggi sostenuto an
che finanziariamente dalla 
Regione per tutelare la gè-
nuinità dell'essenza del ber 
gamotto ha posto in vendita 
un prodotto definito « miscu
glio» 

Un rilevante quantitativo 
di tale «miscuglio» è stato 
posto in vendita da un con
sorzio «privato» di Branca-
leone del quale è socio ed è 
stato presidente l'attuale pre
sidente del consorzio di Reg
gio Calabria. Nonostante le 
tempestive denunce pubbli
che. apparse sulla stampa, e 
quelle specifiche rivolte alla 
magistratura dal PCI e dalla 
Confcoltivatori, non si regi
strano, ancora, quelle logi
che conseguenze, sul piano 
politico e giuridico, che era 
legittimo attendersi per il 
ripristino della legalità, il 
prestigio e la validità stessa 
del consorzio. 

Non risulta che alcuna In
chiesta sia staU avviata 
dall assessorato regionale al 
l'agricoltura, malgrado una 
spectflca legge regionale vie 
ti, tassativamente, la vendi
ta di essenza di bergamotto 
comunque adulterata, 


